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Mario Resca: permettere alle imprese di svilupparsi e competere in Italia e all’estero

Roma,  6 maggio 2009  - Si è svolta oggi la II Tavola Rotonda Governo-Retail promossa da Confimprese e dall’European Service Economic Forum-ESEF. Il Rapporto ESEF, presentato da Carlo Milana, ha evidenziato che i cambiamenti in atto nel retail sono destinati a influenzare profondamente l’evoluzione futura dell’intera economia nazionale, in quanto il settore sta vivendo in molti paesi industrializzati una grande riorganizzazione produttiva orientata alla crescita e alla competitività. La distribuzione commerciale contribuisce, per le principali economie industrializzate, per circa la metà della crescita del lavoro dell’intera economia. Questo fenomeno contrasta con l’andamento del mercato italiano, unico Paese a mostrare una diminuzione della quota occupazionale sul totale dell’economia, passata dal 9,3% (1988) al 7,4% (2008). Grazie alla Tavola Rotonda Governo-Retail gli operatori del commercio moderno a catena hanno potuto dialogare con gli interlocutori del Governo e delle Istituzioni al fine di analizzare l’impatto dei singoli fattori produttivi - lavoro, capitale, servizi amministrativi, energia e infrastrutture, internazionalizzazione - della regolamentazione e dello scenario economico internazionale sul commercio moderno e formulare proposte concrete per modificare tale andamento negativo agendo direttamente su Regolamentazione e  Semplificazione delle procedure amministrative, Defiscalizzazione, Energia Rinnovabile e Liberalizzazione.

«Per il rilancio del retail – ha spiegato Mario Resca, presidente di Confimprese – è necessario il ricorso al credito. Il sistema creditizio bancario deve scendere in campo a favore delle imprese italiane per sostenerle a livello economico con finanziamenti e proposte finalizzate alla loro crescita per competere a livello internazionale».

Pareri favorevoli anche dalle Attività Produttive. «Le proposte di Confimprese sono assolutamente condivisibili  - commenta Raffaello Vignali, vicepresidente della Commissione Attività Produttive -. Quando ci sono poche risorse economiche da mettere in gioco si può dare valore aggiunto rendendo efficiente lo Stato, attraverso processi di semplificazione, liberalizzazione e defiscalizzazione, investendo nelle infrastrutture e nelle energie rinnovabili. Sono questi gli obiettivi che il Governo Berlusconi sta perseguendo da ormai un anno, con diversi provvedimenti.

Per quanto riguarda le tasse, la riduzione del carico fiscale per le imprese è un obiettivo che potrà essere, e sarà conseguito, nel medio periodo».
Adolfo Urso sottosegretario di Stato Ministero dello Sviluppo Economico: «La risposta efficace alla crisi  mondiale – ha spiegato –  può nascere dalla crescita delle nostre aziende sui mercati internazionali. L’Italia, pur attraversando una crisi che non conosce precedenti, ha evitato il baratro, in quanto non è caduta nelle maglie del protezionismo e potrà sperare di riprendere le esportazioni solo se si attueranno misure volte a diminuire i dazi e i vincoli burocratici». Alla chiusura dei lavori, il Sottosegretario Gianfranco Miccichè ha voluto sottolineare l’azione del Governo che ha affrontato il problema di un quadro normativo e regolatorio confuso e in parte contraddittorio. Tra gli altri si distingue la L. 14/2009 di conversione del decreto ‘mille proroghe’, contenente importanti novità in materia di procedure di appalto dei concessionari autostradali.

Tra i tanti relatori Antonio Marzano presidente CNEL-Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, Francesco Trapani amministratore delegato Bulgari, Giuseppe Taini amministratore delegato Fashion District, Stefano Beraldo amministratore delegato Gruppo Coin, Marco Agnolin amministratore delegato Zara, Fabrizio Onida professore ordinario Economia Internazionale Università Bocconi.

Dal 2009, il progetto prevede, inoltre, gruppi di lavoro permanenti e specifici sui singoli fattori produttivi. Attualmente sono già stati avviati tavoli di confronto sui temi dell’intermodalità dei trasporti, della produttività e flessibilità del lavoro e dell’internazionalizzazione delle aziende retail.
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Per ulteriori informazioni: www.tavolarotondagovernoretail.com
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